
va  e  non  peccare  più  –  la
libertà al governo
Qui radio Londra: Felice non è felice; è
cessata  la  pioggia;  la  mia  barba  è
bionda; la mucca non da latte; Giacomone
bacia  Maometto;  le  scarpe  mi  stanno
strette; il pappagallo è rosso; l’aquila
vola.

Ho ascoltato Ferrara ieri sera e ieri l’altro; martedì se l’è
presa con quelli che senza pietà fischiano Ruby.

Ce l’aveva con quelli di Maglie, scesi in piazza a contestare
Ruby,  dove  la  fanciulla  era  andata  a  fare  una  delle  sue
esibizioni da 10 o 20 mila a botta. Lei sta sfruttando quello
che le è capitato e il buon Ferrara dice che chi la contesta
non ha il diritto di farlo. Tra le altre cose a Maglie c’è
stata anche una lite con chi l’aveva ingaggiata, per questioni
di cachet e di mancato rispetto del contratto e non solo per
la indignazione morale.

Ferrara cita persino il Gesù Cristo dell’adultera: chi è senza
peccato scagli la prima pietra e si dimentica di commentare il
seguito va e non peccare più. Delle due l’una: o quelli di
Maglie hanno ragione o lui sta strumentalizzando Gesù Cristo
perché, per rimanere alla metafora dell’adultera, una cosa è
sicura: a Ruby in questo momento interessa peccare molto,
perché più pecca e più fa soldi.

Ieri sera è passato da Ruby a Silvio per dire quello che pensa
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da  tempo  e  che  aveva  messo  anche  al  centro  della
manifestazione di Milano: lui è fatto così, è un impresario, è
un  godereccio;  dobbiamo  essegli  grati  perché  ha  salvato
l’Italia e non ha mai detto sono uno statista, Prodi era la
serietà al governo mentre Berluscoi è la libertà al governo.

Ad un certo punto ha sottolineato che Berlusconi prossimamente
verrà  in  TV  a  dare  la  sua  versione  del  Bunga  Bunga;  a
difendersi  davanti  alle  telecamere  in  mezzo  alle  ragazze.
Libero di farlo. Le TV le ha.

Ma  si  ricordi  che  ha  anche  le  udienze  in  tribunale  per
difendersi  da  accuse  che  si  fondano  sulla  indicazione  di
Falcone: follow the money. I soldi a Lele Mora (molto di più
di quanto non si dicesse), il traffico di danaro passante per
Spinelli, la concussione. Poi anche le intercettazioni che
fanno notizia; ma prima di esse gli assegni.

Stasera  gli  avvocati  dichiarano  che  chiederanno  il  rinvio
perché, come si fa a leggere altre 20’000 pagine di documenti.

Ferrara sta facendo quello che ci si aspettava e punta a far
risalire la china; mi piace quando è unilaterale, ma ricordi
che passata Radio Londra rimangono gli assegni.

 

 


